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NEU-E FOTO: qui sopra, 
Ivens oggi; a due colonne, 
con Dovcenko nel 1948; so
pra il titolo, Ivens con He
mingway e Ludvwing Kenn nel 
1937 

Quasi centanni 
di storia 
nella sua 
cinepresa 
La Rivoluzione 
d'Ottobre, 
la guèrra di ".'.'..'.;. 
Spagna, la Cina 
L'amicizia 
con Ciu-En-Lai 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE —-« Oh, il registra
tore io lo odio. Non fa pen
sare prima, durante e dopo 
l'intervista. E' come trovarsi 
davanti ad una cinepresa. Se 
l'imbarazzo che crea. Comun
que proviamo». •••-'•• 
•-*' Joris Ivens, « l'olandese vo
lante», ottantadue anni, cin
quanta nel '" cinema, ' grande 
documentarista (più di cento 
filtri all'attivo) non perde lo 
smalto ironico e il sorrisa che 
lo hanno accompagnato nelle 
sue •peregrinazioni \per .-. il 
mondo.' ...'••••:•••.' •••'.'> v. •;'• 

Gli spiego che in alcune ri
viste di cinema c'è discordan
za sulla data esatta della sua 
nascita. Lui ne prende una e 
vi scrive sopra: «18 Novem^ 
bre 1898: c'est vrai* firma
to Joris Ivens. • • '.'. ,. 

« Eh, Nimèga,' la mia Olan
da. Certo ne è passato di 
tempo. Lo sai che il mio pae
se fu fondato dai Romani? 
Ricordo che una volta, in 
giardino, scavando per terra 
riuscii: a trovare alcuni pez
zi di valere archeologico».'.' 
•*' E' stato proprio .'a Nimèga : 
che Ivens ha itilzìàtò'1 lac stia : 
attività d\règÌstatAa soli 13 ' 
anni convinse tutta la sua 
famiglia a fare gli indiani e 
l bianchi in un film di sette 
minuti. Il titolo era II Wig
wam. Il suo ultimo film, in
vece è Come Yukong spostò 
le montagne, le • dodici ore 
di reportage dalla Cina, rea
lizzate dal 1973 al 75. Tra il 
primo e l'ultimo film ci corre 
Quasi un secolo di storia: la 
Rivoluzione d'Ottobre, due 
guerre mondiali,, e tantissimi 
avvenimenti che hanno quasi 
sempre visto Ivens testimone 
con la sua cinepresa in spalla. 
• Proviamo a ricordare alcu
ne date. La guerra di Spagna 
con il film Terra di Spagna, 
scritto e commentato da' Er* 
nest Hemingway: >ià rivolu
zione cinese con Iquattrocem 
to milioni e successivamente 
600 milioni con voi e Lettere 
dalla Cina: la seconda guer
ra ' mondiale con U ' nostro 
fronte russo. Conosci il tuo 
nemico: Giappone e altre pel
licole: poi, la scoperta - del 
Terzo Mondo •• (L'Indonesia 
chiama), la guerra fredda (1 
primi anni. La pace vincerà 
ecc.). Cuba, H Cile, in Viet
nam, il Laos ed infine di 
.nuovo la Cina. 

Ora •• Joris Ivens e la sua 
inseparabile compagna Mar-
célìne Loridan hanno deciso 
di fare un nuovo film, • un 
€ poema cinematografico » in 
piena libertà su Firenze. 1 
due cineasti hanno accolto 
Vlnvlto rivoltogli da produtto
ri particolari: la Regione To
scana, il Comune e la Pro
vincia di Firenze. 

In questi giorni, Joris Ivens 
e Marceline Loridan sono a 
Firenze per prendere i primi 
contatti ed avviare un piano 
(fi lavoro. 

Nostra intervista con il cineasta ottuagenario 

inviato 
Hanno accettato volentieri 

di parlare con l'Unità ed il 
dialogo è stato franco e di
retto, con la complicità e la 
comunicativa che, contraddi
stingue da sempre « l'olande
se volante*.' ':. 

Perché Firenze? gli chie
diamo. -• r '" •: 

« Il mio primo incontro con 
Firenze risale al 1951, quando 
fui invitato da un cineclub. 
Sono tornato • altre volte per 
il Festival dei Popoli e, lo 
scorso anno, ' per partecipare 
alla rassegna completa delle 
mie opere. E' per me un atto 
di fiducia e • di grande re
sponsabilità r tradurre . sullo 
schermo la storia, la civiltà : 
e la cultura di Firenze, una 
città che sa fare cose audaci 
e compiere iniziative partico
lari ». • , ' ' 
:'• L'ultimo documentario che 
avete fatto è stato definito 
più un film sui cinesi che 

sulla Cina. Pensate di usare 
lo stesso sistema anche 
adesso? : ....... t • 
v -«E' stato un film su qua1.-] 
che cinese » ribatte scherzo^ 
samente Marceline. •. ^ ; , , : ^ 

1- « E' difficile dirlo — ag
giunge Ivens — non abbiamo 
ancora una idea precisa. Ab
biamo solo una pagina bian
ca • che .• dobbiamo riempire.. 
Comunque, posso dire che 
Marceline ed io giriamo sem
pre film sulle persone».. ; 

'•••'• Quale sarà U vostro rappor
to con Firenze? . - , ... 

' « Pensiamo di restare a Fi
renze per.tre mesi. Una pri-

. ma volta, da ottobre a di-
> cembré — dice Ivens — € 
torneremo quindi in primave
ra per girare. Quindi, mon
teremo il film. Abbiamo già 
in programma una serie di 
contatti per approfondire a-
spetti della vita vittadina ». 
: Quale stilè adotterete? ->!~: 

«Non sarà un film storico 
né didattico, • : mar piuttosto 
puntato su uno stile giova
ne e nuovo. Abbiamo per que
sto l'ausilio di alcuni giovani 
autori toscani». ; . ;v ; . •:• 

:~.\Tu hai già girato un film 
sull'Italia, nel 1960. per con
to dell'ENI, che però fu cen
surato dalla RAI e presenta
to con la dicitura « Brani di 
un film di Joris Ivens ». Pen
si che l'Italia sia cambiata 
rispetto a quegli anni? • : 

• « Non conosco perfettamen
te la situazione italiana, co-

- munque credo che l'Italia sia 
cambiata in tutti i sensi, co
me gran parte dei paesi del 
mondo. Se non altro, per la 
crisi • economica, : sociale. e 
ideologica. Quando ho fatto 
l'altro film, a mio giudizio. 
c'erano più speranze, soprat
tutto nei giovani. Ora queste 
speranze le vedo in qualche 
motìo un po' compromesse >. 

«C'è però più democratiz
zazione — incalza Marceline 
— più libertà di espressione, 
grazie alle lotte condotte. Non 
credo che oggi sarebbe pos
sibile censurare un film nel 

: modo in cui avvenne nei V6Ó ». 
Firenze è una città che in 

qualche modo indica una pro
spettiva di cambiamento? •'.< 

«E' appunto quello che vo
gliamo verificare » risponde 
Ivens. '. .;,;?:;:; •„• . •., ; v 

'- • Tu sei il simbolo di un se
colo di immagini. Qual è l'av
venimento che più ti ha col
pito? .-.•••..; ,. •/>. ^-K^v.r; . ; 
: «Personale o politico? ». 

Da entrambi i pùnti di vista. 
«Come documentarista non 

si è spettatore, si è testimone 
e combattente. Mi ha colpito 
la Spagna del '37 quando ho 
visto per la prima vòlta II fa
scismo muoversi militarmente 
con armi • soldati. Mi hanno 

colpito però anche le brigate 
internazionali, il loro spirito, 
il loro coraggio, la loro gran
de forza d'animo. Io ed altri 
cineasti là abbiamo capito che 
la. seconda . guerra mondiale 
era alle porte, come un fiam
mifero ; che sta per : accen
dersi». ' .',.' •• '" -...'" •VÀ-::;-'-̂  

Hai conósciuto garibaldini 
italiani? '.-•-.. 3 ; 

«Si. ricordo Togliatti, Longo 
ed un giovane ufficiale... acci
denti, come si chiamava? ». ••. 

Pajetta? ',"(•.;(••;*•;;•.,.•.: ..-.:.,';. 
: « Pajetta! oui..I ». 

: Quali altri avvenimenti ri
cordi particolarmente?, : 

« La Cina, senz'altro. La Ci
na del '38. Abbiamo, sentito 
una parte dell'umanità, 500 
milioni di persone, anche se il 
mio film si chiama I 400 mi
lioni. Abbiamo visto una civil
tà particolarissima che ha a-
vuto alti e bassi ma che ha 

John Belushiv l'irresistibile ascesa di un mostruoso divo di Hollywood 
i • ' r ! - " . j . : • ; \ r.T 

I • ! • . . < : . • " ? . ; . - ' 

ciccione 
'••'• A chi si chiede che ne sa
rà di Hollywood negli anni 
'80. si può soltanto rispon
dere: guardate John Belìi* 
shi e mettetevi le mani nei 

, capelli. Se le nonne sospira
rono per Valentino, Barry-

' mòre, Fairbanks, Flynn, Po
wer, e le mamme stettero in 
pensiero per Brando e New-
man, forse discutibile, eccc?-

: eiva è stata la nostra > ap
prensione per certi nanerot-
toli yanA.ee coi foruncoli (co-

: me Redford), col nasone (co
me Hoffman). o con la scuc
chia (come Al Pacino). Ma 
John Belushi. oddio, ha pas
sato proprio il segno. . 

L'avete ' visto questo im-
. mondo ciccione •" in . Animai 
, House (si mangia una intera 
.mensa universitaria, fauci spa
lanca te e . pupille esorbitan
ti,' con tanto di effetti spe
ciali, ossia rutti e peti) op
pure in 1941: Allarme a llol-
lyicood (sorvola Los Angeles 

• mitragliando all'impazzata do
po essersi scolato una cas
setta di birra)? Allora, non 
potete averlo dimenticato. E 
sotto la vostra fronte, che 
gronda sudori freddi, dimo
ra certo il terrore che que
st'uomo grasso, lercio, brut
to e senza inibizioni, possa 
diventare il noovo divo del 
cinema americano. Ebbene 

sì , preparatevi al peggio: 
S'ultimo film interpretato da 

; John Belushi, The Blues Bro-
. thers di John Landis (Io stes

so regista di Animai House) 
in sei settimane di . sfrutta
mento negli States ha incas
sato . circa dieci miliardi di 

/ lire. E' fatta. - John Belushi 
vomiterà su di noi i l , suo 
sconcio, incontenibile talen-

. V to fino alla nausea. Spio un' 
', altra • calamità -' naturale di 
'• pari grado, diciamo un'epa-
; lite virale, potrà fermarlo. 

E' indubbio cho questo gc-
niaccio punk di Hollywood. 
classe 1949, gavetta inferna-

- le (cantò giovanissimo in un 
complessino rock, si unì ai 
liceali burloni di e National 

-'- Lampoon's Animai House », 
"-.'andò-a Broadway per essere 
- il più off, fece Saturday ni-
. gnt lite in Tv e Blues Bro

thers alla radio come terri
bili happening destinati a far 

— tremare i coppi di casa alla 
gente perbene, che non sa 
difendersi dai ' mezzi di co
municazione di massa) non 

". sarà una meteora come John 
Travolta. Perché Belushi non 
è stato allevalo nel pollaio 
del mondo dello spettacolo. 
Lui deve essere nato dal ma
laugurato scioglimento di un 
ghiacciaio, o dalla spaccatu
ra di una montagna, come 

: - t : ' . ; • ! • " • ! > ; 

1 '. Blues Brothers (a destra John Bdushi) 

King Kong, come Godzilla. 
No, Hollywood non si libe
rerà tanto facilmente di John 
Belushi. 
- Del cinema iperrealistico 

americano,. John Belushi è 
reslrema conseguenza. A pet
to a luì, il polveroso Dennis 
Hopper di Easy Rider sem
bra una diva d'altri tempi 
tutta cipria e merletto. Ha 
rinconfessabile, r o m b i l e ve
rità oltrepassa a velocità su
personica i vialetti quieti e 
le ' profumale aiuole di Be
verly Hills. Questo mostro 
così incomprensibilmente li
mano, quotidiano, addirittu
ra domestico, incarna in mo
do drammaticamente esem
plare l'ultima gioventù bru

ciata, quella 'smodatamente 
difettosa che costringe per
sino i sociologhi a farsi i l 
segno della croce. Guardando 

- Belushi, si scopre attraverso 
il cinema che al di là del 
cinema c'è ben altro. Si ve
de, per esempio, che è de
finitivamente crollata la cer
tezza di dover nascondere i 
figli focomelici. Perché i gio
vani, ebbene s ì , forse sono 
diventati tatti così . E final
mente abbiamo scoperto, an
che a Hollywood, che «nes
suno è perfetto ». Vent'anni 
dopo la profetica, ultima bat
tuta di A qualcuno piace cal
do di Bilh/ WiMer. 

John Belushi indossa ogni 
sua.imperfezione in maniera 

eroica, e sconvolgente. Per ^ 
- questo motivo, capita ancóra ' 

dì osservarlo . di • soppiatto, ' 
• come ' dal buco della serra- -

tura, e di pizzicarsi di tan
to in tanto per sapere se è : 
proprio ' vero. II guaio è che 

" con . Itti l'ironia • non è un 
piatto che si serve freddo, 

• bensì un coltellaccio da cu
cina conficcato negli affetti .' 

- più cari: i l comune sentì- . 
. mento del pudore, la decen

za, ' l'istituto materno.. Con : 

paradossale naturalezza, Be
lushi snatura tutto partendo \ 
dalle fondamenta, ossia dal- . 
la ; semplicità,' " dall'ovvietà. \ 
Sembra dire e guarda che ca- ] 

• sino ti combino » nell'atto '-
': di fare cose (come mangia- ';" 

re, camminare, ballare, en- ; 
trare in un bar) che chiun
que darebbe , per ' scontate. . 
Ma non ha neppure l'alibi -
della scalogna, che fu l'arai- ;• 
do dei suoi antenati dalle 
torte in faccia. Lui è molto -"' 
semplicemente scemo, sgan- ;• 
gherato, scostumato, catastro
fico. E se ne vanta. 

. - In coppia con Dan Aykro-
yd, in The Blues Brothers, ì 
John Behzshì ne dice di t u t 
ti i colori («Che fine ha 
fatto Jackie Onassis? » - V L' 
ho stesa con «n pugno l'al
tra sera allo Studio 54 ») , " 
usando freddare . che mette
rebbero kappaò persino Woo-
dy Alien. In Old Boy Friends 
(opera prima di Jean Tewke-
ab«Éry, seeneggiatrice preferi- ' 
la di Robert Altman) Io pe-

a fornicare in mu-
dopo aver imitato EI-

vìs Presley, con la panza tra
ballante, in una stamberga 
del rock mnd roti. Preparia
moci al peggio. : • ' 

. David Grieco 

; continuato a crescere. Abbia-
- mo seguito un popolo che sta

va facendo la lotta di indi
pendenza con il Giappone e 
che avrebbe fatto successiva
mente la guerra civile tra co-

: munisti, da una parte, e se-
\ guaci di Chiang-Kai-Shek dal-
' l'altra. Per me non è stata so-
; lo una guerra: tutto ha avuto 

un'influenza particolare. Mi è 
1 rimasta impressa questa enor

me forza latente che improv-
; visamente si scatena e che, 

appunto, nel '49 riesce a con
quistare il potere. Ho mante
nuto buoni rapporti con que-

• sto popolo e sono tornato in 
• Cina per fare altri film, fino 

a Yukong». ..- \[\-.:.,^ •'•'"• 
« Vorrei aggiungere — dice 

Marceline — che. la mia gene
razione e quella di Joris so
no quelle che hanno vissuto 
tutto e che ne hanno subito le 
conseguenze. Abbiamo vissuto 
l'ingenuità politica, tutti gli 
entusiasmi e le delusioni: dal
la guerra di Spagna al secon
do conflitto internazionale, 
dalla disillusione sull'Unione 
Sovietica alla crisi ideologica, 
mentre oggi ci sono cose nuove 
ma non sono ancora bene svi
luppate». -V > ,-.,-.' v...-,•;,•-,,•;: 
'••• Ivens, qual è stata la perso
na che più ti ha influenzato? 

•'. «Il primo che mi viene in 
mente è Ciu-En-Lai, con il 
quale ho stretto una amicizia 
fondamentale per me fin dal 
1938. Per quanto riguarda il 
cinema, mi hanno colpito i re
gisti neorealisti italiani che 
si sono avvicinati molto alla 
mia concezione del documen
tario ed al mio metodo di la
voro. Ricordo Rossellini, De 
Sica e Zavattini con i quali 
sono stato in contatto in que
gli anni. Proprio con Zavattini 
dovevi», fare uh .film' sul Po; 
ma poi non è -stato realizzato. 
Ma ci sono â tré cose che in
fluenzano un artista: • per 
esempio la musica. Nel mio 
caso, la musica di Mozart e la 
musica di oggi, la musica elet
tronica». 
: E Hemingway? I MV *?;-
A « Hemingway . come ; perso
naggio è interessante. Còme 
scrittore prendo le . distanze 
adesso. In' un primo momento 
l'ho considerato più grande di 
quello che è stato veramente. 
Nel periodo che>ha vissuto ac
canto a me, era un uomo mol
to coraggioso. Da lui ho impa
rato molte cose, per esempio 
il metodo di lavoro: non par
lare troppo di un film o di un 
film che devi fare, altrimenti 
appena ne parli perdi tante 
idee». -
> Un'ultima domanda: a ot
tantadue anni quale messaggio 
si può lanciare ai giovani àt 
oggi? ... ';.-"'--' 
• Ivens e Marceline ridono. 
«Ah, certamente —. risponde 
Ivens — gli auguro di arrivare 
tutti a 82 anni come me. Poi 
di prendere decisioni a lunga 
scadenza, che valgono per tut
ta la vita, che siano un pò* 
come una bussola. La gente 
crede di poter trovare la feli
cità dentro se stessa, ma que
sto non basta. Bisogna ricrea
re) una nuova forma di vita 
insieme, che sino ad oggi è, 
mancata alla società. Sia a 
quella capitalistica, sia quella 
che viene definita socialista. 
I giovani devono : diventare 
più critici, ma non diventare 
cinici, aperti e soprattutto con 
3 cuore caldo. E' un concetto 
un po' romantico ma alla mia 
età. credetemi aiuta a vivere 
e lavorare ». — 

Marco Ferrari 

Applausi (ma anche discussimi) attorno al rinnovato Festival putiniano di Torre del Lago 

Arrivano i nostri con «La fanciulla del West» 

t» ;-.-:'. 

Nostro servizio 
TORRE DEL LAGO — Anche 
quest'anno Q Festival pocci-

: niano di Torre del Lago, giun
to alla ventiseiesima edizione. 
si è concluso tra applausi e 

. vivaci discussioni. E quello 
di suscitare discussioni è for
se uno dei pregi maggiori del
la gestione Sylvano Bussotti, il 
quale ha rispolverato e dona
to nuova vitalità a una.ma-

- nifestazione che sembrava de
stinata a languire e a risol
versi sino alla esasperazione 
nelle solite riprese deHa Bo
hème e della Butterfl]/. 

Quest'anno si è trattato dì 
- una fase di transizione, sotto-
\ lineata del resto dalla quelita 
',' piuttosto eterogr£!ea degli 
V spettacoli: abbiamo cosi assi

stito alla delicatissima tra-

sformazJQne di una stagione 
lìrica legata ai soliti divi dì 
passaggio ad una manifesta
zione aperta a nuove saUeci-
tazkm e a un più vasto rag
gio di interessi. Si sono alle
stite anche le opere meno rap
presentate del maestro lucche
se, benché questo sia andato 
a detrimento deHa presenza 
del pubbhco p si è cercato di 
dare aDa rassegna una nuo
va veste, certo più adeguata 
alle esigenze di un vero e 
proprio festival, inserendo nel 
cartellane due interessanti 
esempi concertistici. 

Si è potuta riascoltare l'Or
chestra gjovanfle italiana — 
vera e propria protagonista 
den'intensissima estate musi
cale toscana — che ha ese
guito, sotto la guida di Mas

simo De Bernart. un bel pro
gramma che spaziava da Wag
ner e Stravinsky e compren
deva. fra le altre cose, anche 
il preludio del terzo atto del 
l'Edgar, l'opera che Giacomo 
Puccini compose durante gli 
anni giovanili, trascorsi nella 
Milano « scapigliata ». 

Sul palcoscenico del grande 
teatro all'aperto ha fatto la 
sua breve ma trionfale appa
rizione una grandissima inter
prete puccintana: Victoria De 
Los Angeles. La voce esile e 
delicata sente certo il peso 
della lunga carriera, ma il ca-

' lare e Io smalto seducente del 
registro centrale hanno con
servato tutta la loro spenta -
nea freschezza. Durante il 
rerifai della ccfcbre cantante 
spagnola si £ recuperato il 

clima tipico dei grandi festi
val e si è assistito finalmen
te a una grande lezione di 
stile. 

Victoria De Los Angeles ha 
fatto risonare le sue dolci 
emissioni. le sue mirabili 
mezze voci, i suoi fraseggi 
misuratissimi, interpretando 
un ricco programma che com
prendeva pagine di Scarlatti. 
Pergolesi, Haendel. Fauré. 
Puccini, oltre a Lieder di 
Schumann e Brahms e a bra
ni di compositori spagnoli. 

Un grande entusiasmo ha 
suscitato il ritorno della Fan
ciulla del West nell'edizione 
già allestita nella scorsa sta
gione. Lo spettacolo firmato 
dal regista Renzo Gtecerrieri. 
è senza dubbio uno del più 
funzionali e cuggestivi tra 

quelli visti qui a Torre dei 
Lago. Quest'anno la regia ci 
è sembrata più sciolta e snel
la, il dosaggio delle taci più 
accorto ed efficace, la recita
zione dei cantanti più con
vincente. Sul podio Francesco 
Prestia, subentrato a Gian
luigi Gebnetti. ha cesellato 
con grande finezza le sottili. 
trasparenti e cahbratissime 
trame sonore della partitura 
della Fanciulla. Olivia Staw 
ha indossato di nuovo i pan
ni di Mimie con maggiore au
torità e convinzione. Si sente 
che il diffìcile ruolo è stato 
ulteriormente approfondito e 
maturato: la Staw ha ripro
posto un personaggio dolce e 
raffinato, carico di nostalgia 
e di rimpianti, ma anche ca
pace di frementi. 

pennate drammatiche. 
Accanto a lei Gianfranco 

Cecchele nel ruolo di John
son e Silvano Carroli. che ha 
tratteggiato con sapienza k> 
amaro e freddo cinismo dello 
sceriffo Rance. hanno ottenu
to un notevole successo. Negli 
altri ruoli si sono distinti Flo-
rindo Andreoti (Nick). Ettore 
Nova (Sonora). Luigi Risani 
(BiUy). Lucia Rizzi (Wokle). 
Alfredo Marietti (WaBace). 
Aldo Reggioli (Jose Castro). 

Ora ,gb* organizzatori del 
Festival puccjniano pensano 
già al futuro. La manifesta
zione sta ampliando e svflap-
pando le sue strutture e iì auo 
raggio di azione e nei pro
getti <fi Blusotti si dovrebbe 
riuscire entro 114 a presenta-
r« tutta la proó\adone del 

maestro lucchese. 
Restano diversi problemi da 

risolvere: queBo di rinnovare. 
o almeno modificare, le strut
ture che ospitano il Festival; 
quello di utilizzare masse or
chestrali e corali stabili. E 
perché non inserire nel testo 
anche opere di compositori 
della « giovane scuola » le cui 
attività si svolsero parallela
mente alla produzione di Puc
cini? Non ci stiamo riferendo 
al soliti Mascagni, Giordano e 
Cilea, ma soprattutto a quei 
musicisti (come Catalani) che 
si formarono insieme al musi
cista lucchese durante la sua 
permanenza a Mlanò. Sareb
be senz'altro un confronto 
molto interessante. 

Albano Paroacia 

Campagna 
per la lettura 1980 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a disposizione 
dei lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale.- - ' 
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
le Implicazioni storiche o di attualità. SI tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco 
e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 
per informarsi, per scegliere meglio 
ma anche leggere per il piacere di farlo! l ; . 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 1.600 
Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comunismo 2.800 
Marx-Engels, Proletariato e comunismo 2.200 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo 1.200 
Engels, Violenza e economia 1.500 
Engels, L'Internazionale e gli anarchici «.- 2.000 
Lenin, Karl Marx ." 1.200 
Lenin, Due tàttiche della socialdemocrazia 2.000 
Lenin, Sul movimento operaio italiano . 2.200 
Gramsci, Elementi di politica ; 1.400 

:: ;;_;:- '" '' '•:/•- '-v' ''•''-: . 18.100 
per i lettori de L'Unità e Rinascita " 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt, Stato, società e storia 
Condorcet, I progressi dello spirito umano 
Heine, La scienza della libertà 
Kant, Lo Stato di diritto 
Rousseau, Lettere morali; 
Politzer, Principi elementari di filosofia 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

3.500 
3.500 
3.500 
2.800 
4.000 
3.800 

21.100 

12.000 

Santarelli, Fascismo e neofasc i smo' v 
Davidson, Alle radici dell'Africa nuova *"' " 
Guelfi, Metropoli e terzo mondo nella crisi "•"' 
Paletta, La lunga marcia dell'internazionalismo %: 

Magister r La politica vaticana e l'Italia 1943-1978 
Baget-Bozzo, Questi cattolici 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

3.80O 
2.200 
4.500 
2.200 

. 7.500 
3.500 

23.700 
13.500 

4 MUTAMENTI DELL'ECONÒMlAMÓbÉRNA^ 

La Grassa, Struttura economica e società 
'••;: Dobb, Storia del pensiero economico 

Lavigne, Le economie social iste europee . 
~ Michalet, Il,capitalismo mondiale 

;'v Dockes, L'internazionale del capitale l. -

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 

1.800 
•4.500 

6.500 
4.000 
3.200 

20.000 

11.500 

Amendola, Gli anni della Repubblica • • • • - - "4.500 
Agulhon, La Francia della Seconda Repubblica ' ' 5.800 
Medvedev, Dopo la rivoluzione - 2.800 
Tunon De Lara, Storia della repubblica e della guerra 

civile in Spagna (2 volumi) 4.500 
Genovese , Neri d'America • .. 6.500 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

6. DONNE IERI E OGGI 

24.100 
13.000 

Bavera, Breve storia del movimento femminile fn Italia 4 3 0 0 
Aleramo. La'donna e il femminismo ; - -" '„- 3300 
Mafai. L'apprendistato della politica. Le donne .• - . 

italiane nel dopoguerra .*.-..••-• , ^ 4200 
LilH-Vatatuni, Care compagne - • : - ' / 5.000 
Faraggiana, Garofani rossi 3.000 
Squareialupi, Donne in Europa 4.800 

•-7-•'••'" • ' -'. *•••••--'£•••;-' ' .-;.- •_/._.. :• 25.000 
per I lettori de L'Unità e Rinascita , 14.009 

7. PAGINE DI NARRATIVA 

Lunetta, 1 ratti d'Europa 2.8OO 
rananbo. Il serpente malioso - . 2 400 
Goynsoio, Don Julian 2J00 
Brandy», L'idea 2.OOO 
Borges-Btoy Casarcs . Sei problemi per don Isidro Parodi 3X100 
Vargas Uosa . I cuccioli . 2500 

r, Luce d'ottobre 5.800 
i. Diario di campagna '."„•'• 3Ì800 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

1 

reistoria 

Resistenza 

. ' . 

25.1000 
14.000 

7300 
- 5.000 

4300 
2300 

'3300 

23300 

13.000 

8. LETTURE PER RAGAZZI 

Nougier, L'avventura umana della preistoria 
Dvcrocaj, La macchina meravigliosa 
Pasquiez, Il fantastico atomo 
BaldvnMsarri-Vecchi. I giorni della Resistenza 
Sabbieti, La città era un fiume 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio una 
copia del volume d: Schaff, Storia e verità. 
Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato. 
Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti Vìa 
Serchk) 9 /11 . 00198 Roma. / - r . , ' 
Le richieste dall'estero dovranno e s s e r e accompagnate dal 
pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo vaafia/ 
a s segno internazionale. .. 
L'OfFEBTA È VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE ISSO 

cognome e nome 

indirizzo 

cap . , ,, comune 

sigla provincia 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di spe
s e postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 
(632185. '*,'• 
pacco n. 4 I T 
(632188.7) I I 

pacco n. 7 ! | 
(632191.7) | I 

pacco n. ? f I 
{632186.0J I I 

pacco n. 5 f—1 
(6321893)1 | 

pacco n. 81 ) 
(6321923) I I 

pacco n. 3 f ~ ~ l 
(632187.9) L J 

pacco n. 6 n 
(632190.9) L J 

Editori Riuniti 
m w 

&;.* 
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